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1. PREMESSA
A seguito dell’incarico ricevuto dal Cav. Giuntini Enzo in qualità di Institore in materia di sicurezza e
ambiente della Società “CONAGIT S.p.A.” si è redatta la presente valutazione previsionale di
impatto acustico inerente le attività che saranno svolte, presso lo stabilimento ubicato nel
Comune di Città di Castello (PG) in Via Rosa Luxemburg n° 30, per il potenziamento della linea
automatica per la produzione di Pet Foods e con interventi atti a salvaguardare la continuità
produttiva aziendale.

2. SCOPO DELLA VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO
ACUSTICO

La presente valutazione previsionale di impatto acustico è finalizzata a verificare la compatibilità
delle attività che saranno svolte presso lo stabilimento di cui in premessa, a seguito del cambio di
destinazione d’uso di un corpo di fabbrica da magazzino a laboratorio carni ed a seguito della
realizzazione di un di un impianto automatico per miscelazione impasto all’interno dell’esistente
biscottificio, con il clima acustico del territorio attraverso le seguenti fasi:
1) verifica degli strumenti pianificatori con indicazione dei limiti di zona per l’area ove è ubicato

lo stabilimento, desumibili ove presente, dalla zonizzazione acustica definitiva o transitoria;
2) stima dei livelli di rumore durante lo svolgimento delle attività;
3) verifica della compatibilità delle attività con i limiti di rumore imposti dalle classi di destinazioni

d’uso del territorio in base alla zonizzazione acustica, definitiva o transitoria;
4) indicazioni delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dalle

attività, nel caso siano previsti superamenti dei limiti di rumore imposti dalla vigente normativa.

3. RIFERIMENTI NORMATIVI
Per la redazione della valutazione previsionale di impatto acustico, vengono adottati come guida:
o D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e

nell'ambiente esterno”;
o Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;
o D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” riportante

i nuovi valori limite delle sorgenti sonore;
o D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”;
o Legge Regionale (Regione Umbria) n° 1 del 21 /01/2015 “Testo unico governo del territorio e

materie correlate”;
o Regolamento Regionale (Regione Umbria) n° 2 del 18/02/2015 “Norme regolamentari

attuative della legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 (Testo unico governo del territorio e
materie correlate)”;

o Circolare 6 settembre 2004 “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”.
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4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ
Le attività che saranno svolte con il potenziamento della linea automatica per la produzione di Pet
Foods e con gli interventi atti a salvaguardare la continuità produttiva aziendale riguardano
l’installazione di un nuovo estrusore cuocitore “Mod. TT70” all’interno dell’esistente reparto
estrusori.
Il Cav. Giuntini Enzo in qualità di Institore in materia di sicurezza e ambiente della Società
“CONAGIT S.p.A.” dichiara che:
o le attività all’interno dell’esistente reparto estrusori con estrusore cuocitore “Mod. TT70”

saranno svolte sia nel periodo diurno (definito come intervallo temporale dalle ore 06:00 alle
ore 22:00) che nel periodo notturno (definito come intervallo temporale dalle ore 22:00 alle ore
06:00;

o le attività saranno svolte all’interno dei fabbricati costituenti lo stabilimento con porte e
finestre chiuse.

Le condizioni di rumorosità più gravose inerenti le attività sono rappresentate da:
o rumore in prossimità dell’estrusore cuocitore “Mod. TT70”, previsto all’interno dell’esistente

reparto estrusori (livello di pressione sonora pari a 89,0 dB(A) sulla base di rilevazioni
fonometriche effettuate in prossimità di una macchina, considerata come sorgente simile a
quella che sarà installata);

5. CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO E VALORI LIMITE
Considerato che a tutt’oggi il Comune di Città di Castello non si è ancora dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica (alla data odierna la zonizzazione acustica del territorio comunale è adottata
ma non approvata), sulla base di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, del D.P.C.M. 14 novembre
1997 che si riporta testualmente: «in attesa che i comuni provvedano agli adempimenti previsti
dall’art. 6, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, si applicano i limiti di cui
all’art. 6, comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991»:

Zonizzazione Limite diurno Leq (A) Limite notturno Leq (A)

Tutto il territorio nazionale 70 60

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68)1 65 55

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) 2 60 50

Zona esclusivamente industriale 70 70

Lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.” è situato in un’area ove sono ubicati altri insediamenti
produttivi e confina a Nord-Ovest con una zona a destinazione agricola. L’area non ha i caratteri
della zona esclusivamente industriale, ne può essere ricondotta alla zona tipo A o tipo B di cui al
D.M. 1444/68 pertanto si ritiene di inquadrarla all’interno della zonizzazione contraddistinta con
“Tutto il territorio nazionale”.
I ricettori più prossimi al lotto di terreno in cui è ubicato lo stabilimento della Società “CONAGIT
S.p.A.” risultano essere edifici ad uso industriale/artigianale, con assenza di civili abitazioni.

1 Zona A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da

porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;
2 Zona B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la

superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale
sia superiore ad 1,5 mc/mq.
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Si rileva inoltre che:
o l’area ove si trovano ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento è attualmente classificata in

classe V “aree prevalentemente industriali” (DPCM 14.11.1997) nella zonizzazione adottata ma
non ancora approvata dal Comune di Città di Castello (PG);

o l’area a Nord-Ovest , pertinente lo stabilimento, è attualmente classificata in classe IV “aree di
intensa attività umana” (DPCM 14.11.1997) nella zonizzazione adottata ma non ancora
approvata dal Comune di Città di Castello (PG).

Sulla base di quanto sopra i valori limite previsti dalla normativa, in merito la protezione
dall’inquinamento acustico dell’area oggetto della valutazione di impatto acustico, sono:
1) Valori limite assoluti di immissione per la zona “Tutto il territorio nazionale” ai sensi dell’art. 6,

comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991.
A titolo cautelativo verranno presi in considerazione anche i valori limite previsti dal D.P.C.M. del
14/11/1997 per l’area in esame, ricadente parte in classe V “aree prevalentemente industriali” ed
in parte in classe IV “aree di intensa attività umana”, come riportato nel Piano Comunale di
Classificazione Acustica adottato dal Comune di Città di Castello (PG) con Deliberazione del C.C. n°
1 del 14/01/2008:
1) Valori limite di emissione definiti dall’art. 2 del D.P.C.M. del 14/11/1997:

Classe di destinazione d’uso del territorio

Tempi di riferimento

Diurno
(06:00 - 22:00)

Notturno
(22:00 - 06:00)

IV - aree di intensa attività umana 60 50

V - aree prevalentemente industriali 65 55

6. IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE

6.1. IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE ESISTENTI
Nel tempo di riferimento diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) le sorgenti sonore presenti
nell’area oggetto della valutazione di impatto acustico, sono rappresentate da:
o attività svolte presso lo stabilimento della Società “CONAGIT S.p.A.” consistenti:

- ciclo produttivo svolto all’interno degli edifici dello stabilimento (comprensivo dell’impianto
automatico per miscelazione impasto all’interno del biscottificio),

- transito di autoarticolati, autocarri ed autocisterne in ingresso e uscita dallo stabilimento,

- transito autoarticolati all’interno dell’area in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello
stabilimento,

- transito autocarri all’interno dell’area in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento,

- transito autocisterne all’interno dell’area in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello
stabilimento,

- scarico materie prime da autocarri, all’interno dei corpi di fabbrica dello stabilimento,

- carico/scarico bancali da autocarri con carrelli elevatori elettrici, presso area esterna al
magazzino materie prime,

- scarico pneumatico farine da autocisterne, presso le aree esterne ai corpi di fabbrica dello
stabilimento,

- carico prodotti finiti su autoarticolati con carrelli elevatori elettrici presso l’area carico
prodotti Pet Food,
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- emissioni condottate in atmosfera sulle facciate della torre di lavorazione, sulla copertura dei
locali estrusori e sulla facciata della cabina di media tensione,

- impianto esterno di climatizzazione del biscottificio,

- impianti esterni di abbattimento polveri presse,

- gruppo esterno refrigerazione estrusori,

- depuratore (sedimentatore con due vasche di ossidazione),

- flottatore con impianto grigliatura fine (compreso locale quadri elettrici con compressore),

- unità condensatrice Rivacold RV4B21139 su copertura laboratorio carni,

- unità condensatrice Rivacold RV4C1286 su copertura laboratorio carni,

- pompa di calore per acqua calda sanitaria Hitachi RAW-25NH2A su copertura laboratorio
carni;

o S.S. Tiberina 3 bis ubicata a Nord-Est dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o Ferrovia Centrale Umbra adiacente il confine Nord-Est dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o Via Rosa Luxemburg adiacente il confine Sud dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o Via Bertrand Russel adiacente il confine Nord-Ovest dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o S.G.C. E 45 ubicata ad Ovest dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o attività artigianali svolte nei fabbricati ubicati nei lotti limitrofi, a Sud-Ovest dell’area in cui è

ubicato lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.”.

Mentre nel tempo di riferimento notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00) le sorgenti sonore
presenti nell’area oggetto della valutazione di impatto acustico, sono rappresentate da:
o attività svolte presso lo stabilimento della Società “CONAGIT S.p.A.” consistenti:

- ciclo produttivo svolto all’interno degli edifici dello stabilimento (comprensivo dell’impianto
automatico per miscelazione impasto all’interno del biscottificio),

- emissioni condottate in atmosfera sulle facciate della torre di lavorazione, sulla copertura dei
locali estrusori e sulla facciata della cabina di media tensione,

- impianto esterno di climatizzazione del biscottificio,

- impianti esterni di abbattimento polveri presse,

- gruppo esterno refrigerazione estrusori,

- depuratore (sedimentatore con due vasche di ossidazione),

- flottatore con impianto grigliatura fine (compreso locale quadri elettrici con compressore),

- unità condensatrice Rivacold RV4B21139 su copertura laboratorio carni,

- unità condensatrice Rivacold RV4C1286 su copertura laboratorio carni,

- pompa di calore per acqua calda sanitaria Hitachi RAW-25NH2A su copertura laboratorio
carni;

o S.S. Tiberina 3 bis ubicata a Nord-Est dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o Via Bertrand Russel adiacente il confine Nord-Ovest dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”;
o S.G.C. E 45 ubicata ad Ovest dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”.
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6.2. IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SONORE CHE SARANNO
INSTALLATE

Le sorgenti sonore che saranno installate con il potenziamento della linea automatica per la
produzione di Pet Foods e con interventi atti a salvaguardare la continuità produttiva aziendale
saranno solo interne ai fabbricati.
Nel fabbricato già esistente destinato a reparto estrusori verrà installato un nuovo estrusore
cuocitore “Mod. TT70” che rappresenta la condizione di rumore più gravosa relativa al progetto di
potenziamento di cui in oggetto.
Al fine di garantire condizioni cautelative, si ipotizza che:
- il campo sonoro emesso dall’estrusore “Mod. TT70” sia uniformemente distribuito all’interno

dell’intero volume del fabbricato senza considerare possibili attenuazioni, il posizionamento
delle sorgenti di emissione viene considerato in prossimità delle pareti del fabbricato in modo
da rappresentare la condizione più sfavorevole dal punto di vista delle distanze tra sorgente e
ricettore. Per questo vengono identificate le sorgenti SL,DE e SL,ABC. (Vedi planimetria generale
allegata).

7. IDENTIFICAZIONE DEI RICETTORI
I ricettori più prossimi, presenti a Sud e a Sud-Ovest dei confini dello stabilimento della Società
“CONAGIT S.p.A.”, sono edifici ad uso industriale/artigianale con assenza di civili abitazioni.

8. RILIEVI FONOMETRICI
Per la determinazione del rumore caratterizzato dalle sorgenti sonore esistenti, di cui al paragrafo
6.1, si fa riferimento ai rilievi fonometrici diurni e notturni del 10.3.2016 (relativi alla valutazione di
impatto acustico Rev. 2 del 21.3.2016) in quanto allo stato attuale non si hanno variazioni in
merito le sorgenti sonore presenti nella zona.
Si elencano i siti di ricezione ove sono state effettuate le rilevazioni fonometriche (riportati nella
planimetria generale allegata):
o “A”, all’interno del lotto di terreno, in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento

“CONAGIT S.p.A.”, in prossimità dell’ingresso/uscita mezzi e di fronte il reparto
confezionamento Pet Food;

o “B”, all’interno del lotto di terreno, in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento
“CONAGIT S.p.A.”, di fronte l’area coperta per lo scarico materie prime;

o “C”, all’interno del lotto di terreno, in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento
“CONAGIT S.p.A.”, di fronte l’area esterna per lo scarico pneumatico farine;

o “D”, all’interno del lotto di terreno, in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento
“CONAGIT S.p.A.”, in direzione della torre di lavorazione;

o “E”, all’interno del lotto di terreno, in cui sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento
“CONAGIT S.p.A.”, di fronte il magazzino ed il locale ricarica muletti.

Le rilevazioni sono state svolte all’interno della proprietà “CONAGIT S.p.A.” onde rilevare il valore
massimo di rumore che può essere emesso dalle sorgenti sonore presenti durante lo svolgimento
delle attività, misurato in prossimità delle sorgenti stesse e in corrispondenza degli spazi utilizzati
dalle persone.
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9. MODALITÀ DI MISURA

9.1. MODALITÀ DI MISURA IN AMBIENTE ESTERNO
Nei siti di ricezione (descritti nel paragrafo 8 e riportati nella planimetria allegata) sono stati
effettuati rilievi fonometrici nel tempo di riferimento diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) e nel
tempo di riferimento notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00) rilevando il livello di rumore
esistente (residuo), prima del potenziamento della linea automatica per la produzione di Pet
Foods, caratterizzato dalle sorgenti sonore riportate in elenco al paragrafo 6.1.
Il tempo di misura (20 minuti per ogni rilievo fonometrico effettuato) è stato scelto ritenendolo
rappresentativo in funzione delle sorgenti sonore esistenti nella zona oggetto della presente
valutazione previsionale di impatto acustico.
La calibrazione dello strumento utilizzato per i rilievi (fonometro integratore ed analizzatore
Larson Davis mod. 831 matricola n° 0002685) è stata effettuata all’inizio e alla fine delle rilevazioni
senza evidenziare differenze significative.
I rilievi sono stati eseguiti utilizzando un cavo prolunga che consente all’operatore di trovarsi ad
una distanza superiore a 3 metri dal microfono (dotato di cuffia antivento).

9.1.1.STRUMENTAZIONE
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti con un fonometro integratore ed analizzatore Larson Davis
mod. 831 matricola n° 0002685 conforme alle richieste del D.M. 16/03/1998 e del D.M.
31/10/1997, oltre che IEC. 60651 Tipo 1 e IEC. 60804 Tipo 1 (identiche alle EN 60651 ed EN 60804
e CEI 29.1), che permette di eseguire misure di livello sonoro nel tempo (con pesatura “A”, “C”,
“lineare” e con costanti di tempo “slow”, “fast”, “impulse”, “peak”) ed in frequenza (banco filtri da
un terzo di ottava e da un ottava). Il preamplificatore utilizzato è il modello PRM 831 della PCB
matricola n° 019238; il microfono utilizzato è il modello PCB 377B02 matricola n° 126057.
Il fonometro per mezzo di apposita prolunga microfonica consente di mantenere l’operatore ad
una distanza superiore a 3 metri. Con l’utilizzo di apposito software vengono rappresentati
graficamente i risultati delle misure (riportati ai rispettivi paragrafi 9.1.2 e 9.1.3.).
Di seguito si riportano le date di taratura del fonometro e del calibratore (vedi allegati alla
presente valutazione di impatto acustico):
o fonometro Larson & Davis modello 831 matricola n° 0002685, taratura del 21/09/2015;
o calibratore Larson & Davis modello CALL200 matricola n° 8821, taratura del 21/09/2015;
o filtri 1/3 di ottava, taratura del 21/09/2015.
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9.1.2.SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI AMBIENTALI NEL PERIODO
DIURNO

Valutazione di impatto
acustico

Attività presso lo stabilimento della Società “CONAGIT S.p.A.”

Via Rosa Luxemburg, 30

Comune Città di Castello (PG)

Data dei rilievi 10 marzo 2016

Condizioni meteorologiche Assenza di precipitazioni atmosferiche e nebbia

Velocità del vento < 5 m/s

Tempo di riferimento Diurno: dalle ore 06:00 alle ore 22:00

Tempo di osservazione Dalle ore 09:30 alle ore 12:30

Classe di destinazione d’uso
del territorio

(Art. 6 D.P.C.M. 01.03.1991)

Stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
Zonizzazione: “Tutto il territorio nazionale”

Classe di destinazione d’uso
del territorio

(Art. 1, D.P.C.M. 14.11.1997, Tab. A)

Area ove sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni

Area a Nord-Ovest di pertinenza lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le
aree con limitata presenza di piccole industrie

MISURE IN AMBIENTE ESTERNO E PENALITÀ

Sorgenti sonore Vedi paragrafo 6.1

Tempo di misura 20 minuti

Sito

Livello di rumore
AMBIENTALE

dB(A)
LA (=LAeq) 3

Presenza
di componenti tonali

(tra 20Hz e 20kHz)
KT (+ 3 dB)

Presenza
di componenti impulsive

KI (+ 3 dB)

Livello di rumore
corretto

LC = LA + KT + KI

A 63,5 NO NO ---

B 61,0 NO NO ---

C 62,5 NO NO ---

D 59,0 NO NO ---

E 57,5 NO NO ---

3 Il valore del livello di rumore ambientale LA (=LAeq) è arrotondato a 0,5 dB, come previsto dal D.M. 16 marzo 1998.
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9.1.2.1. Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “A” nel periodo diurno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 09:46:02 10:06:02 20 minuti Fast 86,9 dB(A) 63,4 dB(A)

9.1.2.2. Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di
rumore residuo rilevato nel sito “B” nel periodo diurno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 10:44:57 11:04:57 20 minuti Fast 76,5 dB(A) 60,7 dB(A)
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9.1.2.3. Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di
rumore residuo rilevato nel sito “C” nel periodo diurno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 10:16:18 10:36:18 20 minuti Fast 72,9 dB(A) 62,4 dB(A)

9.1.2.4.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “D” nel periodo diurno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 11:19:21 11:39:21 20 minuti Fast 70,3 dB(A) 58,9 dB(A)
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9.1.2.5.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “E” nel periodo diurno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 11:44:29 12:04:29 20 minuti Fast 74,5 dB(A) 57,3 dB(A)

9.1.3.SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI AMBIENTALI NEL PERIODO
NOTTURNO

Valutazione di impatto
acustico

Attività presso lo stabilimento della Società “CONAGIT S.p.A.”

Via Rosa Luxemburg, 30

Comune Città di Castello (PG)

Data dei rilievi 10 marzo 2016

Condizioni meteorologiche Assenza di precipitazioni atmosferiche e nebbia

Velocità del vento < 5 m/s

Tempo di riferimento Notturno: dalle ore 22:00 alle ore 06:00

Tempo di osservazione Dalle ore 22:00 alle ore 24:00

Classe di destinazione d’uso
del territorio

(Art. 6 D.P.C.M. 01.03.1991)

Stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
Zonizzazione: “Tutto il territorio nazionale”

Classe di destinazione d’uso
del territorio

(Art. 1, D.P.C.M. 14.11.1997, Tab. A)

Area ove sono ubicati i corpi di fabbrica dello stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni

Area a Nord-Ovest di pertinenza lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.”
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le
aree con limitata presenza di piccole industrie
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MISURE IN AMBIENTE ESTERNO E PENALITÀ

Sorgenti sonore Vedi paragrafo 6.1

Tempo di misura 20 minuti

Sito

Livello di rumore
AMBIENTALE

dB(A)
LA (=LAeq) 4

Presenza di
componenti tonali
(tra 20Hz e 20kHz)

KT (+ 3 dB)

Presenza di
componenti tonali
(tra 20Hz e 200Hz)

KB (+ 3 dB)

Presenza di
componenti

impulsive
KI (+ 3 dB)

Livello di rumore
corretto

LC = LA + KT + KB + KI

A 53,0 NO NO NO ---

B 53,0 NO NO NO ---

C 52,0 NO NO NO ---

D 49,5 NO NO NO ---

E 49,0 NO NO NO ---

9.1.3.1. Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “A” nel periodo notturno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 22:05:38 22:25:38 20 minuti Fast 63,8 dB(A) 53,1 dB(A)

4 Il valori del livello di rumore ambientale LA (=LAeq) è arrotondato a 0,5 dB, come previsto dal D.M. 16 marzo 1998.
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9.1.3.2.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “B” nel periodo notturno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 22:28:47 22:48:47 20 minuti Fast 64,9 dB(A) 52,9 dB(A)

9.1.3.3.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “C” nel periodo notturno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 22:50:07 23:10:07 20 minuti Fast 75,9 dB(A) 52,1 dB(A)
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9.1.3.4.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “D” nel periodo notturno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 23:37:46 23:57:46 20 minuti Fast 60,8 dB(A) 49,5 dB(A)

9.1.3.5.Grafico del rilievo fonometrico relativo al livello di rumore
residuo rilevato nel sito “E” nel periodo notturno

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: LAeq

Livello del valore efficace di pressione sonora ponderata «A» secondo la costante di tempo “Fast”: LAF

Data del rilievo Ora inizio misura Ora termine misura Tempo di misura TM Cost. di tempo LAF max LA (=LAeq)

10.3.2016 23:14:28 23:34:28 20 minuti Fast 60,1 dB(A) 48,8 dB(A)
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9.2. ATTENUAZIONE SONORA NELLA PROPAGAZIONE
ALL’APERTO – METODO DI CALCOLO

La metodologia di calcolo adottata nella presente relazione tecnica progettuale è quella fissata
dalla norma UNI ISO 9613-2, che fornisce un metodo tecnico progettuale per calcolare
l’attenuazione sonora nella propagazione all’aperto allo scopo di valutare i livelli di rumore
ambientale a determinate distanze dalla sorgente.
Il metodo valuta il livello di pressione sonora continuo equivalente ponderato A in condizioni
meteorologiche favorevoli alla propagazione sonora da sorgenti di emissioni note.
Questo metodo è applicabile in pratica a una grande varietà di sorgenti di rumore e di ambienti.
Esso è applicabile, direttamente o indirettamente, alla maggior parte di situazioni che riguardano il
traffico stradale o ferroviario, sorgenti di rumore industriale, attività di costruzioni e molte altre
sorgenti di rumore poste in vicinanza del terreno. Non si applica al rumore di aerei in volo o a onde
d'urto da attività minerarie, militari o simili.
Per applicare il metodo di cui nella presente parte della ISO 9613 occorre conoscere parecchi
parametri che riguardano la geometria della sorgente e dell'ambiente, le caratteristiche della
superficie del suolo e la forza della sorgente in termini di livelli di potenza sonora per banda di
ottava per le direzioni interessate dalla propagazione.
Se sono noti soltanto i livelli di potenza sonora ponderati A delle sorgente, si possono usare i
termini di attenuazione a 500 Hz per valutare l'attenuazione risultante.
L’equazione di base per la quantificazione del livello continuo equivalente di pressione sonora per
banda di ottava nel senso del vento ad una postazione del ricettore, LfT(DW), deve essere calcolato
per ciascuna sorgente puntiforme e per le sue sorgenti immagine, per le otto bande di ottava con
frequenze centrali comprese tra 63 Hz e 8 kHz, con l'equazione:

LfT(DW) = Lw+ Dc - A (9_2.1)

dove:
LW è il livello di potenza sonora per bande di ottava, in decibel, prodotto dalla sorgente sonora

puntiforme e calcolato rispetto alla potenza sonora di riferimento di 1 pW;
Dc è la correzione di direttività, in decibel, che descrive l'entità della deviazione in una data

direzione del livello continuo equivalente di pressione sonora della sorgente puntiforme,
rispetto al livello di una sorgente sonora puntiforme omnidirezionale che emette una potenza
sonora Lw; Dc è uguale all'indice DI della sorgente sonora puntiforme, più un indice DΩ che
tiene conto della propagazione sonora entro angoli solidi di ampiezza minore di 4πsr. Per una 
sorgente lineare posta a livello del terreno la propagazione è di tipo semicilindrico, Dc = 3 dB;

A è l'attenuazione per bande di ottava, in decibel, che si verifica durante la propagazione dalla
sorgente sonora puntiforme al ricettore.

I livelli di potenza sonora nell'equazione (9_2.1) possono essere calcolati da misurazioni, come
descritto, per esempio, nella serie ISO 3740 (per le macchine) o ISO 8297 (per insediamenti
industriali).

Il termine A di (attenuazione) nell'equazione (9_2.1) è dato dall'equazione:

A = Adiv + Aatm + Agr + Abar + Amisc (9_2.2)

dove:
Adiv è l'attenuazione dovuta alla divergenza geometrica;
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Aatm è l'attenuazione dovuta all'assorbimento atmosferico;
Agr è l'attenuazione dovuta all'effetto suolo;
Abar è l'attenuazione dovuta a ostacoli;
Amisc è l'attenuazione dovuta ad altri effetti eterogenei.
Si otterrà il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A nel senso del vento,
sommando le medie quadratiche temporali delle pressioni sonore quadratiche medie temporali
che vi contribuiscono, calcolate con le equazioni (9_2.1) e (9_2.2) per ciascuna delle sorgenti
sonore puntiformi, per ciascuna delle loro sorgenti immagine e per ciascuna banda di ottava.

Divergenza geometrica (Adiv)
Per una sorgente sonora puntiforme, la divergenza geometrica tiene conto della distribuzione
sferica in campo aperto che rende l'attenuazione, in decibel, uguale a:

Adiv = [20 Ig (d/d0) + 11] dB (9_2.3)

dove:
d è la distanza tra la sorgente e il ricettore, in metri;
d0 è la distanza di riferimento (= 1 m).

Assorbimento atmosferico (Aatm)
L'attenuazione da assorbimento atmosferico, Aatm, in decibel, durante la propagazione a una
distanza d, in metri, è data dall'equazione

Aatm =  d/1.000 (9_2.4)

Dove  è il coefficiente di assorbimento atmosferico, in decibel al chilometro, alla frequenza
centrale per ciascuna banda di ottava.

Effetto suolo (Agr)
L'attenuazione da effetto suolo, Agr, è soprattutto il risultato dell'interferenza del suono riflesso
dalla superficie del terreno con il suono che si propaga direttamente dalla sorgente al ricettore.
Per quanto riguarda i criteri di calcolo si rimanda alla norma in oggetto.

Schermatura (Abar)
Un oggetto deve essere considerato ostacolo schermante (spesso chiamato barriera), se soddisfa
ai seguenti requisiti:
o massa superficiale uguale ad almeno 10 kg/m2;
o oggetto costituito da una superficie chiusa senza grosse interruzioni o vuoti (di conseguenza, gli

impianti di processo di stabilimenti chimici sono, per esempio, ignorati);
o dimensione orizzontale dell'oggetto, in senso perpendicolare alla linea sorgente-ricettore,

maggiore della lunghezza d'onda acustica λ alla frequenza centrale per banda di ottava 
interessata; in altre parole (ll + lr) > λ. 

Ciascun oggetto che soddisfa a questi requisiti deve essere rappresentato da uno schermo con
bordi verticali. Lo spigolo superiore dell'ostacolo è una linea retta che può essere inclinata. Per
quanto riguarda i criteri di calcolo si rimanda alla norma in oggetto.

Altri tipi di attenuazione (Amisc)
Il termine Amisc nell’equazione (9_2.2) riguarda i contributi all’attenuazione di effetti eterogenei e
comprendono:
o (Afol), l’attenuazione nella propagazione attraverso fogliame;
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o (Asite), l’attenuazione nella propagazione attraverso insediamenti industriali;
o (Ahous), l’attenuazione nella propagazione attraverso complessi residenziali.
Per quanto riguarda i criteri di calcolo si rimanda all’appendice A della norma in oggetto.

9.2.1.CALCOLO DELL’ATTENUAZIONE SONORA
Come riportato nel “Manuale di Acustica Applicata” a cura di Renato Spagnolo (Cap. 4.3.1), “nella
pratica poiché il livello di potenza sonora Lw non è sempre noto a priori è più conveniente calcolare
Lp a partire da una misura di livello di pressione sonora di riferimento ad una distanza di
riferimento sufficientemente piccola dalla sorgente (ad esempio 1 m), sull’asse sorgente ricevitore,
da non comportare altra attenuazione che non sia dovuta alla semplice divergenza geometrica.”
Tale condizione rispecchia il caso in essere in cui non si hanno dati di potenza sonora forniti dal
costruttore degli impianti e pertanto il livello di pressione sonora ponderato A (Lp) al ricettore,
viene calcolato a partire da misurazioni del livello di pressione sonora Lpsorg effettuate durante il
funzionamento di macchine ed impianti che saranno presenti nello stabilimento a seguito
dell’installazione dell’estrusore cuocitore “Mod. TT70” all’interno del reparto estrusori:

Lp = Lpsorg - 20log ((d)/(do)) - Acomb +3 (9_2.1.1.)

Acomb = Aatm + Agr + Abar + Amisc + Atamp

dove:

Lp è il livello di pressione sonora nel punto di ricezione, in decibel, ponderato A;
Lpsorg è il livello di pressione sonora della singola sorgente;
d è la distanza tra la sorgente e il ricettore, in metri;
d0 è la distanza di riferimento (= 1 m);
Acomb è l'attenuazione, in decibel, che si verifica durante la propagazione dalla sorgente sonora al

ricettore;
Aatm è l'attenuazione dovuta all'assorbimento atmosferico, alla frequenza centrale di 500Hz;
Agr è l'attenuazione dovuta all'effetto suolo, alla frequenza centrale di 500Hz;
Abar è l'attenuazione dovuta a ostacoli, alla frequenza centrale di 500Hz;
Amisc è l'attenuazione dovuta ad altri effetti eterogenei, alla frequenza centrale di 500Hz;
Atamp è l'attenuazione dovuta alla presenza delle tamponature, alla frequenza centrale di 500Hz.

Nella tabella seguente si riportano le distanze (espresse in metri) delle future sorgenti sonore (SL)
introdotte nello stabilimento dai siti di ricezione dove sono stati effettuati i rilievi fonometrici.
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Reparto estrusori

SL (m)

SLABC SLDE

A 110,0 -

B 95,0 -

C 105,0 -

D - 62,0

E - 135,0
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Il livello di pressione sonora Lpsorg delle singole sorgenti che costituiscono le condizioni di
rumorosità più gravose durante lo svolgimento delle attività ed il funzionamento degli impianti
asserviti una volta realizzato il nuovo impianto estrusore cuocitore, risulta:

1) LSL,sorg = 89,0 dB(A): livello di pressione sonora Lpsorg rilevato in prossimità del nuovo
estrusore cuocitore “Mod. TT70” previsto all’interno dell’esistente
reparto estrusori.

Di seguito si riportano le tabelle ove sono indicati i livelli di pressione sonora ponderata A (per
ciascuna sorgente) stimati nei soli siti di ricezione “A”, “B”, “C” “D”, “E”.
Si precisa inoltre che:

 si considera un fattore pari a 40 dB legato all’attenuazione fornita dalle tamponature dei
fabbricati5;

 per condizioni cautelative viene considerato nullo il contributo dovuto ad eventuali
schermature (Abar = 0) e d effetti eterogenei (Amisc = 0) che si trovano tra le sorgenti ed i siti di
ricezione.
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A
Diurno 89,0 40,8 0,3 -3 - - 30 23,9

Notturno 89,0 40,8 0,3 -3 - - 30 23,9

B
Diurno 89,0 39,5 0,3 -3 - - 30 25,2

Notturno 89,0 39,5 0,3 -3 - - 30 25,2

C
Diurno 89,0 40,4 0,3 -3 - - 30 24,3

Notturno 89,0 40,4 0,3 -3 - - 30 24,3

D
Diurno 89,0 35,8 0,2 -3 - - 30 29,0

Notturno 89,0 35,8 0,2 -3 - - 30 29,0

E
Diurno 89,0 42,6 0,4 -3 - - 30 22,0

Notturno 89,0 42,6 0,4 -3 - - 30 22,0

5 dal “Manuale di Acustica Applicata” a cura di Renato Spagnolo si ricava il potere fonoisolante a 500 Hz di una struttura con

caratteristiche inferiori a quelle delle tamponature di facciata dei fabbricati costituenti lo stabilimento: R = 40 dB. Tenendo in
considerazione dell’incidenza dei serramenti nelle pareti di facciata, l’attenuazione dovuta alla presenza delle tamponature viene
stimata: Atamp = R - 10 dB = 30 dB.

6 Determinato con la relazione (9.2.1.1.)
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10. VERIFICA DEI LIMITI
Sulla base dei livelli di rumore ambientale LA stimati e dei livelli di rumore residuo LR rilevati nei siti
di ricezione prescelti, così come riportati nella planimetria generale allegata, nelle tabelle seguenti
si riporta:
1) il quadro riepilogativo nel quale sono indicati:

o il livello di pressione sonora Lp della sorgente al sito di ricezione;
o il livello di rumore residuo rilevato LR dB(A) nei siti di ricezione;
o il livello di rumore ambientale LA dB(A) nei siti di ricezione calcolato come:

dB(A))1010log(10L 10
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A 
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A
Diurno 23,9 63,5 63,5

Notturno 23,9 53,0 53,0

B
Diurno 25,2 61,0 61,0

Notturno 25,2 53,0 53,0

C
Diurno 24,3 62,5 62,5

Notturno 24,3 52,0 52,0

D
Diurno 29,0 59,0 59,0

Notturno 29,0 49,5 49,5

E
Diurno 22,0 57,5 57,5

Notturno 22,0 49,0 49,0

2) il quadro riepilogativo della verifica dei limiti distinti per “tutto il territorio nazionale”, D.P.C.M.
1/3/1991 e dei limiti previsti dal Piano di Classificazione Acustica adottato dal Comune di Città
di Castello, ma non approvato, individuati in classe V “aree prevalentemente industriali” e
classe IV “aree di intensa attività umana” (DPCM 14/11/1997), ove ricade lo stabilimento.
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Sito
LA

dB(A)
LR

dB(A)

Tutto il territorio nazionale
(D.P.C.M. 1/3/1991) valore limite

differenziale (v.l.d.)
di immissione dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

“Vuoto” (Non Applicabile)

valore limite (v.l.) di
emissione dB(A)

valore limite
assoluto (v.l.a.) di
immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

D N D N D N

A
D 63,5 63,5

70 60 5 3 V V
N 53,0 53,0

B
D 61,0 61,0

70 60 5 3 V V
N 53,0 53,0

C
D 62,5 62,5

70 60 5 3 V V
N 52,0 52,0

D
D 59,0 59,0

70 60 5 3 V V
N 49,5 49,5

E
D 57,5 57,5

70 60 5 3 V V
N 49,0 49,0

Sito
LA

dB(A)
LR

dB(A)

Classe V
Aree prevalentemente industriali

(DPCM 14/11/1997)
valore limite

differenziale (v.l.d.)
di immissione dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

“Vuoto” (Non Applicabile)

valore limite (v.l.) di
emissione dB(A)

valore limite
assoluto (v.l.a.) di
immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

D N D N D N

A
D 63,5 63,5

65 55 70 60 5 3 V V
N 53,0 53,0

B
D 61,0 61,0

65 55 70 60 5 3 V V
N 53,0 53,0

C
D 62,5 62,5

65 55 70 60 5 3 V V
N 52,0 52,0
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Sito
LA

dB(A)
LR

dB(A)

Classe IV
Aree di intensa attività umana

(DPCM 14/11/1997)
valore limite

differenziale (v.l.d.)
di immissione dB(A)

Verifica dei valori limite

V (Verificato)

NV (Non Verificato)

“Vuoto” (Non Applicabile)

valore limite (v.l.) di
emissione dB(A)

valore limite
assoluto (v.l.a.) di
immissione dB(A)

v. l.
emissione

v. l. a.
immissione

v. l. d.
immissione

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

Diurno
(D)

Notturno
(N)

D N D N D N

D
D 59,0 59,0

60 50 65 55 5 3 V V
N 49,5 49,5

E
D 57,5 57,5

60 50 65 55 5 3 V V
N 49,0 49,0

Dalla verifica dei valori dei livelli di rumore ambientale LA stimati è possibile affermare che le
attività che saranno svolte presso lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.” con l’installazione
dell’estrusore cuocitore “Mod. TT70” all’interno del reparto estrusori, sono compatibili con i limiti
di rumore imposti sia dal DPCM 1 marzo 1991 per la zona “Tutto il territorio nazionale”, sia dal
DPCM 14/11/1997 per la classe V “aree prevalentemente industriali” e per la classe IV “aree di
intensa attività umana”, ove ricade lo stabilimento, (della zonizzazione adottata ma non ancora
approvata dal Comune di Città di Castello -PG-).

11. CONCLUSIONI
Dalle analisi effettuate e dai calcoli eseguiti è possibile affermare che le attività che saranno svolte
presso lo stabilimento “CONAGIT S.p.A.” (sito in via Rosa Luxemburg n° 30 del Comune di Città di
Castello - PG) con il potenziamento della linea automatica per la produzione di Pet Foods e con
interventi atti a salvaguardare la continuità produttiva aziendale, comportano:
a. Il rispetto dei valori limite assoluti di immissione nella zona “Tutto il territorio nazionale” ai

sensi dell’art. 6, comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991;
b. Il rispetto dei valori limite di emissione nella classe V “aree prevalentemente industriali” e nella

classe IV “aree di intensa attività umana”, in cui è attualmente classificata l’area (ove ricade lo
stabilimento) ai sensi dall’art. 2 del D.P.C.M. del 14/11/1997, della zonizzazione adottata ma
non ancora approvata dal Comune di Città di Castello (PG).

Una volta installato il nuovo estrusore cuocitore “Mod. TT70” all’interno del reparto estrusori, ed a
pieno regime le attività, il sottoscritto Cav. Giuntini Enzo in qualità di Institore in materia di
sicurezza e ambiente della Società “CONAGIT S.p.A., si impegna ad eseguire una Valutazione di
Impatto Acustico, con rilievi fonometrici, al fine di verificare i valori limite (sia nel tempo di
riferimento diurno che notturno) stimati nella presente relazione.
Nel caso in cui i valori limite, nel tempo di riferimento diurno e notturno, non venissero rispettati
si procederà alla definizione e conseguente esecuzione di tutti gli interventi ritenuti utili al fine di
rispettare quanto previsto dalle norme vigenti in materia di acustica.
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